
 
 

                                                   
 

 

ludis iungit 

Panathlon International 

Club di Como 

 

Carissimi amici panathleti, 

 

se è vero che la normalità si misura anche nei piccoli gesti, direi che siamo sulla buona 

strada. Sono tornato al ristorante, mi fermo spesso a bere un aperitivo e incontro gli amici. 

Momenti di giornata che prima costituivano la routine, ma che poi si erano persi nei quattro 

mesi più strani della nostra vita. 

In mezzo a tutto ciò c’è anche l’attività legata al Panathlon. Solo per quel che ci 

riguarda, in settimana ho preparato l’ordine del giorno per il consiglio del 2 luglio, messo mano 

alla locandina della conviviale del 16, visto la bozza del nuovo notiziario di Renata, ricevuto 

l’invito della commissione post emergenza Covid (anche se penso di non andarci, perché è 

giusto che si decida liberi da condizionamenti, magari solo psicologici, per via della presenza 

del presidente) e partecipato via Zoom alla riunione dell’Area 2 Lombardia in preparazione 

all’annuale assemblea dell’11 sul lago d’Iseo. 

Vedo, insomma, la luce in fondo al tunnel, ovviamente tra mille precauzioni e con la 

mascherina sempre a portata di mano. E mi aiuta, grazie al cielo, il club. Segno che è 

comunque parte (piccola o grande non fa differenza) della nostra vita e che la ripresa è a 

portata di mano. Speriamo vada tutto bene e che nulla intralci il rivederci presto. 

Nel frattempo, buon sabato, amici del villaggio. 

                                                                                                      

Edoardo 

 

PS. Chiedo a tutti per martedì mattina un pensiero forte e positivo per un amico che 

avrà bisogno anche della nostra spinta                                               

 

Como, 20 giugno 2020 


